
Il viaggio della vita

Sono a scuola e la professoressa di italiano spiega il viaggio di Ulisse, la mia mente inizia a perdersi nei suoi pensieri e mi ritrovo a Londra all’età  di 30 anni.

Vivo da sola senza genitori, mi sono trasferita dopo gli studi perché  l' Italia non offre un lavoro gratificante per chi studia tanto, nonostante la Costituzione abbia stabilito l’importanza del lavoro e quanto sia fondamentale garantire un lavoro dignitoso per il benessere dell’individuo e della collettività.
In Italia un’azienda mi ha contattato per offrirmi un lavoro, ma io non sono sicura poiché  qui a Londra conduco una vita soddisfacente e mi sento apprezzata.

In questo periodo,  dopo questo viaggio in un paese diverso dall ' Italia, mi sento cresciuta.

A " viaggiare " non è stato solo il mio corpo, ma anche la mia anima che è  cambiata, si è  evoluta, è  diventata più  responsabile, più  consapevole di quello che voglio.

Ogni tanto la mia è  un'anima in pena perchè  le mancano gli affetti, le proprie  origini, il proprio Paese, ma spesso c' è  un prezzo da pagare per essere felici.

Io a Londra lavoro in un' azienda che mi permette di viaggiare in tutto il mondo, ho contatti con tantissimi Stati, in particolar modo con l" Egitto, l' America, il Brasile.

Potrei essere totalmente felice, ma non lo sono e non riesco a capirne il motivo o meglio lo so e  forse non riesco ad ammetterlo.

Mi scendono le lacrime, senza che me ne accorga, quando penso alla mia famiglia, ai miei fratelli, ai miei amici lasciati in Italia. 

Tutto ciò  mi fa andare a ritroso nel tempo, a quando ero adolescente e spesso in classe l' insegnante ci sensibilizzava  a rispettare gli immigrati nel nostro Paese. 

Quante volte ci siamo soffermati a riflettere sulla sofferenza provata da molti di questi per la lontananza dalla loro terra, dai loro affetti, dalla loro casa.

In realtà  io sono stata sempre sensibile e solidale con loro, ma adesso che sono sola, in un Paese che ancora non sento mio, percepisco sulla mia pelle  la sofferenza di chi ha viaggiato talvolta senza ritorno,   lasciando tutto. 

Gli immigrati,  a differenza mia, ogni volta affrontavano  un viaggio  pericoloso con la paura di morire o addirittura  con il rischio di essere rimpatriati.

Quante volte sono morti  senza arrivare a destinazione o, se sono arrivati, sono stati emarginati e accusati  di peggiorare la situazione economica dell' Italia. 

Io sinceramente non posso lamentarmi perché sono stata accolta bene in Inghilterra

Di certo il clima atmosferico non favorisce la mia scelta, in quanto a Londra piove quasi sempre come se anche gli agenti meteorologici remassero  contro. 

Intanto trascorrono i giorni ed io vado a trovare la mia famiglia nell’attesa di dover prendere una decisione riguardo alla proposta di lavoro. 

Prendo l' aereo per Roma  e mentre sono in viaggio, si sente un forte rumore e l' aereo perde quota.

Ci sono pochi superstiti, Io tra questi, ma non riesco a  chiedere aiuto, sono sola.

Mi sento sola come quando ero piccola e i miei genitori erano presi da tante cose e lavoravano tanto. 

Ebbene sì la mia anima, viaggiando, stava facendo un resoconto della  propria vita e rifletteva  sugli avvenimenti  accaduti. 

Finalmente l' aereo viene individuato ed io riportata sana e salva a casa.

La vicenda mi aveva fatto riflettere.

Vado a fare il colloquio di lavoro presso l' azienda italiana e mi sembrano buone le condizioni tant' è  che decido di ritornare in Italia  a lavorare. 

Forse sono io cambiata e vedo tutto più  chiaro, in modo più  profondo?

Certamente ogni viaggio  ci cambia, non solo ci permette di conoscere nuovi posti mettendoci a contatto con popoli e culture diverse,  ma cambia il nostro essere.

Mentre sto per riferire la buona notizia ai miei genitori, sento chiamare più  volte il mio nome: mi ero addormentata ad occhi aperti e la prof. mi desta dal sogno.

Nonostante fosse stato un sogno, mi sentivo diversa e tornando a casa ho abbracciato i miei genitori scusandomi dell" atteggiamento spesso poco rispettoso nei loro confronti.

Il giorno dopo invece a scuola, alla mia compagna di banco,  proveniente dalla Somalia, ho offerto il mio aiuto tenendo conto di quanto possa sentirsi sola in un Paese che non è  suo.

Viaggiare è  un percorso meraviglioso e come diceva un poeta" il viaggio è  come un libro e chi non viaggia ne legge solo una pagina ".


